


                                        LA MADRE

La vecchia del villaggio aveva parlato chiaro.
· Tuo figlio sta morendo. Preparagli una piccola fossa. Se vai oltre il fiume prima del bosco di querce, troverai terra buona da scavare. –
· Chi potrebbe salvarlo? –
La vecchia aggrottò le sopracciglia. 
· Salvarlo? Tu vuoi salvarlo ancora? –
· Sono sua madre. –
· Se insisti, prova con lo sciamano del villaggio. –
· Andrò da lui. –
Come la vecchia uscì dalla porta, lei avvolse il figlio in una spessa coperta per affrontare il gelo presente per le strade. Giunse dallo sciamano. Chiese aiuto per il bambino ma quello, dopo aver guardato bene al piccolo, scosse la testa. 
· No, in questo caso io non posso fare niente per salvarlo. –
· Chi potrebbe? –
· C’è una strega che vive ai piedi della montagna. Chiedi di Verdegna. –
La donna partì subito a quella ricerca. Chiedendo a quelli che incontrava di quella strega, alla fine riuscì a trovarla.
· Ti supplico strega! Mio figlio sta morendo, salvalo! –
La strega girò un po’ intorno a quel piccolo di poco meno di un anno e poi guardò la madre scuotendo la testa.
· Mi dispiace ma io non posso salvarlo. Sta troppo male. Non riesco. –
· Chi potrebbe salvarlo? –
· In tutte queste vallate. In tutte queste montagne e tra tutti questi pascoli c’è uno solo che lo potrebbe fare. –
· Dimmi allora! –
· Il diavolo che vive in cima al monte delle aquile! Lui solo può riuscirci. –
La madre non aspettò oltre e prese subito la via per raggiungere la sommità di quella montagna. Faticò non poco a camminare tra la neve e il gelo che tormentavano i suoi piedi. Il vento sembrava intenzionato a rallentare i suoi passi ma alla fine giunse davanti alla dimora del diavolo. Gridò il suo nome e quello separò due rocce per farla entrare. 
· Dunque donna? Cosa vuoi da me? –
· Mio figlio sta morendo! Salvalo! –
· Uhmm potrei anche ma…ma cosa mi offri in cambio? –
· Sono povera. Non possiedo niente oltre alla mia vita. –
· Qualcosa potrebbe andare bene. –
· Vuoi la mia vita? In cambio salveresti mio figlio? –
· Voglio la tua anima il giorno che morirai. –
· Va bene. Accetto. –
· Però prima devi firmare il contratto. Lo faccio con tutti quelli che mi vendono l’anima. –
· Va bene. Aspetto. –
Il demonio s’allontanò per ritornare dopo pochi minuti.
·  Adesso ti prenderò una goccia di sangue dal tuo braccio. Poi lo metterò su questo foglio e tu ci appoggerai sopra il tuo dito indice. –
La donna s’attenne alle indicazioni. Poi guardò in faccia al demonio.
· E adesso? –
· Torna pure a casa tua. Metti tuo figlio a letto a dormire. Quando si risveglierà, sarà guarito. –
Lei non aggiunse altro. Tornò velocemente a casa e fece come dettole dal diavolo. Rimase sveglia tutta la notte, aspettando l’alba. Era rimasta accanto al letto di suo figlio senza mai allontanarsi. Quando spuntò il primo chiarore del giorno, il bambino si svegliò sorridendo. Poi lo fece anche lei. Da quel giorno passarono prima le stagioni e poi gli anni. La madre poté vedere crescere suo figlio. Lo vide quando si sposò e quando ebbe i figli. Da parte sua, lui non volle mai separarsi da quella madre che alla fine andò a vivere in casa della famiglia di quello che ormai era diventato un uomo. La madre fu amata dai nipoti ma anche dalla nuora da lei poi ricambiata. Infine passarono gli anni. Sua madre invecchiò fino ad arrivare all’ultimo giorno. Alla sua morte, come d’accordo, si presentò il diavolo.
· Eccomi donna. Sono venuto a prenderti. _
· Sono pronta. Andiamo pure. –
· Vedo che non ti spaventa scendere negli inferi per rimanerci per l’eternità. –
· Ho fatto una scelta e non me ne pento. –
· Bene…meglio così. –
Poi i due s’incamminarono per la dovuta strada. Ad un certo punto il demonio si bloccò avendo scorto una strana figura. Poi guardò meglio e avvicinandosi fino a pochi metri da quella, scoprì trattarsi un angelo.
· Cosa fai sulla mia strada? Scostati che ho un’anima con me da portare all’inferno. –
· Tu credi, demonio, di poterlo fare? –
· Di fare cosa? –
· Di poterti prendere l’anima di quella donna. –
· Ah! Questa è bella! Allora guarda qua! Questo è il contratto! Il contratto che questa donna firmò a suo tempo col suo sangue! –
L’angelo sorrise. 
· E tu, demonio…tu davvero pensi che una madre che arriva a vendere la propria anima pur di salvare il proprio figlio…tu pensi che possa finire all’inferno? Davvero credi quello? –
· Ma io ho un contratto! Guarda! Questo è … -
· No, caro diavolo. Non c’è nessuna carta scritta da guardare. C’è solo l’amore che questa donna ha avuto per suo figlio. E’ quello il contratto che ha firmato. Ora andiamo donna, dove meriti di stare. –
Prese per mano la donna e s’incamminò per un’altra strada. Il diavolo rimase in silenzio e poi, senza altro fare, stracciò il suo contratto.
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